
n Il 13 luglio don Lio (diminutivo di
Basilio) de Angelis è tornato alla casa del
Padre. Nato a Torino nel 1930, fu ordinato
prete nel 1953, assistente in Seminario e poi
viceparroco a Marene (1955-1960) e a
Torino, nella parrocchia delle Stimmate di
San Francesco (1960-1968); quindi, parroco
a San Cassiano in Grugliasco (1971-1997).

A Santena giunse nel 1997, come collabo-
ratore. Presto però fu inviato come parroco a
due borgate di Poirino: ai Favari (dal 1998)
e a La Longa (dal 2001). Don Lio continuò
ad abitare in parrocchia a Santena, ma dedi-
candosi al suo servizio nel poirinese. Anche
dopo il 2014, con l’arrivo di un nuovo parro-
co e l’incorporazione delle parrocchie delle
borgate di Poirino nell’unica parrocchia del
capoluogo, don Lio ha continuato a collabo-
rare ai Favari e a La Longa e a dedicarsi alla
causa di beatificazione del Servo di Dio
Silvio Dissegna.

A Santena è stato fino all’ultimo apprez-
zato confessore e ha aiutato nella celebrazio-
ne delle Messe e dei funerali e nella visita
agli ammalati. Il venir meno delle forze e
condizioni di salute sempre più precarie lo
avevano convinto nel maggio scorso a ritirar-
si in casa di riposo, prima a Poirino e poi a
Torino alla casa del clero.

Lo ricordiamo affettuosamente nella pre-
ghiera e chiediamo al Signore che gli doni la
sua pace, per la fede in Lui e per l’amore alle
persone che ha testimoniato con la sua vita.

d. Mauro Grosso

questa testatina è giusta
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Il passo
avanti 

di don Lion Settembre e inizio ottobre segnano, con
l’aumento di “lavoro” dei genitori, la ripresa
delle attività dei ragazzi: la scuola, lo sport, il
catechismo e l’oratorio li attendono per ripren-
dere il loro cammino di preparazione.

Accanto a mamma e papà ci sono poi tutte
le figure a cui vengono affidati i figli durante la
giornata: maestri, professori, allenatori, cate-
chisti, animatori e, non da ultimi, i nonni.

Trascorrendo gran parte del loro tempo
fuori di casa, e per i
più grandi anche
con il gruppo di
amici che ha su di
loro una forte
influenza, è impor-
tante che le varie
figure che seguono
i ragazzi sappiano
far rete.

L’educazione
deve essere quindi
un fatto corale, di
comunità educante, così come dice un prover-
bio africano: «Per educare un bambino ci
vuole l’intero villaggio».

Il patto di corresponsabilità educativa, ad
esempio, in atto tra la scuola e la famiglia dal
2007 è l’elenco dei princìpi e dei comporta-
menti che la scuola, la famiglia e gli alunni
dovrebbero condividere e impegnarsi a rispet-
tare, ritrovandosi insieme intorno a uno scopo
partecipato: quello di educare insieme i ragazzi.
Questo nel rispetto della funzione educativa
della famiglia, che a sua volta non deve trasfor-
marsi nel “sindacato dei figli”.

Il patto educativo però non può limitarsi alla
scuola, ma deve rivolgersi a tutti coloro che sono
coinvolti nell’educazione dei figli. Lo scopo della
“Scuola dei genitori”, avviata quest’anno nella par-
rocchia di Santena grazie alla Materna “San
Giuseppe” e alla disponibilità di alcuni genitori, è

stato aiutare le mamme e i papà a incontrarsi per
riflettere sulle loro esperienze, a partire dagli
argomenti proposti, per rendersi conto dell’esi-
stenza di problematiche comuni e della possibi-
lità di individuare le strategie per affrontarle.

Dopo essersi rivolta, con la collaborazione
dell’Istituto Comprensivo, ai genitori dei
bambini delle scuole materne e della prima
elementare, verrà ora proposta anche ai nonni,
per aiutarli a collaborare in modo corretto con

i figli nell’educa-
zione dei nipoti.
Sperando poi,
un giorno, di
poter invitare
anche gli allena-
tori delle società
dei nostri paesi a
un confronto sui
princìpi educati-
vi dello sport.

Se in questi
ambiti c’è

comunque una certa partecipazione e coinvol-
gimento dei genitori, in quello strettamente
religioso del catechismo e dei gruppi dell’ora-
torio le famiglie per lo più delegano, senza
lasciarsi coinvolgere. La richiesta dei sacra-
menti risulta perciò non un cammino da per-
correre insieme, genitori, bambini e catechi-
sti, per preparare i figli alla vita cristiana, ma
un delegare alla parrocchia la loro preparazio-
ne, in vista della festa della Prima Comunione
o della Cresima.

L’educazione richiede invece oggi, per
quanto riguarda la crescita sia umana sia di
fede, una comunità che se ne faccia carico, con
la corresponsabilità e il coinvolgimento di tutti,
per evitare la deriva educativa e la mala educa-
zione, nonché per frenare la scristianizzazione
di questa nostra società.

don Beppe Zorzan, Priore

Termine della processione a San Lorenzo nel Parco Cavour davanti alle scuderie 
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Il Gribaudi cambia guida
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n A giugno è scaduto il Consiglio di Amministrazione dell’Asilo
Gribaudi, che dura in carica cinque anni, e si è quindi proceduto alla nomi-
na del nuovo, formato da sette consiglieri: Aimo Gianfranco, Borgarello
Paolo, Civera Giuliano, Lupotti Stefania, Michelazzo Graziella, Piovano
Samuele e Zuccarello Ivan. A questi si aggiungono due consiglieri di dirit-
to: il parroco e Martini Luisa in rappresentanza del Comune.

In questi giorni il Consiglio procederà alla nomina del presidente e del
suo vice, in quanto quelli “storici”, in carica da circa quarant’anni, hanno
deciso di ritirare la loro candidatura per tali nomine. 

Giuliano Civera, infatti, nominato Presidente dell’Asilo nel 1980 dal
Comune di Cambiano (questa era allora la norma) ha lavorato ininterrot-
tamente assieme alla moglie Giovanna, occupandosi di tutti i problemi
organizzativi, economici e, soprattutto, amministrativi (aiutato in questi
ultimi tempi prima dal segretario Antonio Bosio, poi da Graziella
Michelazzo, finché ultimamente è stata assunta a tempo parziale Patrizia
Maniezzo). Ora cede la carica di presidente, pur rimanendo nel Consiglio
per trasferire le conoscenze che facilitino l’avvio e l’operatività della nuova
Amministrazione.

Nel campo tecnico l’aiuto al presidente è arrivato dal geometra
Giacomo Piovano, anche lui vicepresidente da quasi quarant’anni, che ha
motivato così la sua decisione di lasciare: “Ho ritirato la mia candidatura
per una serie di ragioni: la mia nuova situazione familiare (da due anni è
mancata mia moglie), il minor tempo disponibile da dedicare all’Ente e, prin-
cipalmente, la presa d'atto che l’efficienza, la tempestività e l'intraprendenza
sono venute meno con l’età. Inoltre mi sono reso conto che l’Ente va ammini-
strato con metodi innovativi e nuove competenze gestionali. Io non mi sento
più all'altezza. Confesso di lasciare con rammarico, ma gratificato dalla stima
e dalla riconoscenza che sempre mi sono state riservate dagli altri
Amministratori e dagli utenti dell’Asilo.”

L’Asilo Gribaudi fu fondato a metà del 1800, prima dell’Unità d’Italia,

come ente per l’istruzione elementare di bambini e bambine anche in
condizione economica non abbiente. È diventato poi asilo vero e proprio
ed assunse il nome attuale, Asili Riuniti Cambiano e Gribaudi, nel 1902,
quando il Presidente Bartolomeo Gribaudi lasciò 30.000 lire per contri-
buire alla costruzione di un nuovo edificio (quello attuale) e altre 30.000
lire per l’istruzione dei bambini poveri.

Da allora la sua storia è continuata ininterrottamente, pur tra difficoltà
di ogni genere, cui sono sempre venuti incontro il Comune di Cambiano,
moltissimi benefattori e la Regione Piemonte da quando, nel 2000, l'asilo
è diventato scuola d'infanzia paritaria. 

E non dimentichiamo che tutti gli amministratori sono sempre
stati volontari!

Oggi il numero degli utenti si è ridotto (anche se è stato creato un
asilo-nido) per il sensibile calo delle nascite, ma tutti ci auguriamo che il
“Gribaudi” continui la sua attività a favore della comunità cambianese,
formando le nuove generazioni con competenza e disponibilità per la
scuola che vogliamo:

“Voglio una scuola che parli ai bambini
come la rondine ai rondinini,
che insegni a volare aprendo le ali
e sappia che i voli non son mai eguali.
Voglio una scuola che scavalchi i muretti
e accolga disegni che non sono perfetti,
che guardi avanti e tracci sentieri
senza scordarsi di quelli di ieri.
Voglio una scuola con dentro il sole
che tolga polvere alle parole,
con porte aperte, grandi finestre
e bimbi che ridano con le maestre”.

Attilia Segrado

n Durante l’estate Cambiano
ha accolto un nuovo religioso della
Sacra Famiglia, fratel Mariano.
Ecco il suo saluto.

Preparandomi a venire a
Cambiano, mi sono reso conto di
avere tanti, troppi bagagli ...e non
è ancora finita. Sono un po’ la mia
storia, il racconto delle esperienze
vissute, le persone incontrate, i
sogni e progetti da attuare, le
gioie per le realizzazioni positive
ottenute con l’aiuto del Signore e
le delusioni per quanto non è
andato secondo i miei desideri.

Un “trasloco” è l'occasione di
riflettere sul proprio passato e per
impostare il proprio futuro.

Cosa mi ritrovo nel passato?
Un’infanzia vissuta serenamente
con una mentalità un po’ “all’anti-
ca”, a Chiampo (VI), con una
famiglia che mi ha amato ed edu-
cato cristianamente; un’adole-
scenza con una rivoluzione nella
mentalità sociale e religiosa (cfr il
Concilio Vaticano II); i Fratelli
della Sacra Famiglia che mi
hanno accompagnato in questo
passaggio alla scoperta di un Dio
che ci ama e ci vuole felici nella

nostra libertà; poi i vari impegni
per cercare di “riversare” questo
amore ricevuto verso gli altri...

Tanti e vari i vissuti: l’insegna-

mento nella scuola elementare,
ma accompagnato da esperienze
di animazione estive; poi l’inse-
gnamento di religione nella scuo-
la media; l’accompagnamento di
gruppi di animazione e di cam-
mino religioso e catechistico; i
“campi progetto” estivi; la collabo-
razione nelle parrocchie (dal
2005 al 2011 in quelle dei Favari
e della Longa, presso Poirino);
l’inserimento e la collaborazione
con la pastorale locale, ...

Ultimamente la presenza nel
convento San Domenico di
Taggia con i confratelli per l’ac-
coglienza e l’accompagnamento
di “visitatori” e dei gruppi e la
collaborazione con la parrocchia,
in particolare nella liturgia e nel
gruppo ministranti... 

Attualmente i bagagli (esterio-
ri ed interiori) sono arrivati nella
parrocchia di Cambiano: si apre
una nuova strada da intraprende-
re insieme alla comunità religiosa
dei Fratelli della Sacra Famiglia e
a quella parrocchiale, con Gesù
come compagno fedele.

Grazie a quanti mi sono vicino
in questo cammino!

Fr. Mariano Lovato
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“Hoe”, la meraviglia del Cristo
parla malgascio per padre Navone

n  Se a uno di noi capita di incontrare Padre Gabriele Navone, oggi
ottantaduenne, costui si imbatte innanzitutto in un uomo con il sorriso,
l’entusiasmo e la voglia di vivere di un ragazzo di vent’anni. Padre
Navone è così: un fiume in piena che, con la garbata educazione di un
signore di ottant’anni, ti racconta entusiasta la pienezza di vita che per
lui è stata e continua ad essere l’attività missionaria.

Ha apprena finito di trascorrere due mesi tra Chieri e Cambiano, ma
non ha voluto farsi vedere molto in giro, per la naturale ritrosia che lo ha
spinto a non voler disturbare i tanti amici che ha ancora nel Chierese.
Anche se da 48 anni la sua vita è in Madagascar.

Padre Gabriele ha trascorso due mesi con alcuni parenti, la sorella
Candida, qualche nipote e pronipote, scrivendo e correggendo libri.
Bisogna sapere infatti che lui è autore di circa trenta libri per la catechesi,
ognuno scritto e riscritto in malgascio. Tutti i libri sono stati stesi pazien-
temente almeno otto-nove volte, a mano, riscrittura dopo riscrittura (i
fogli che mi ha mostrato per l'ultima fatica sono tutti un disegno di righi
fini, scritti con mano leggera,
barre di cancellazione, frecce,
tondini, rimandi a pagine pre-
cedenti/seguenti, chiose a lato,
recuperi di pensieri cassati cin-
que-sei stesure prima...).

In questo travagliato pro-
cesso di generazione è impos-
sibile, dice, servirsi del com-
puter. Per Gabriele questo
lavoro di cesellatura testimo-
nia il suo impegno per la for-
mazione catechetica e pasto-
rale, di religiosi e laici. La
collana (“Voan - tsinapy”, l'e-
vangelico “Granello di sena-
pe”) a cui si ascrivono gli ulti-
mi nove libri, ha come chiave
di lettura in ogni titolo l'inte-
riezione malgascia “Hoe?”,
simile nel suono e nel significato a quella piemontese-italiana “Ohi!”,
espressione di meraviglia e richiamo.

Padre Navone ha sempre dimostrato grande voglia di imparare la lin-
gua malgascia e una più grande umiltà nel volerlo fare bene. Soprattutto
nei primi tempi infatti, lui avrebbe potuto cavarsela bene con il francese,
ma ha voluto dedicarsi a uno studio sistematico e approfondito del mal-
gascio che oggi padroneggia a livello di lingua madre.

Il discorso prende avvio dai suoi libri e, piano piano, si sviluppa sul
contributo dei laici nella gestione della sua grande Parrocchia. In
Madagascar infatti, i sacerdoti sono pochissimi e le parrocchie non
potrebbero vivere senza di loro.

Padre Gabriele racconta la sua esperienza cinquantennale di sacerdo-
zio e di oltre 48 anni di insegnamento nella Facoltà Teologica di
Antananarivo per svolgere un articolato discorso a proposito dei fedeli
laici che collaborano con il sacerdote e del ruolo che hanno nella Chiesa
malgascia. Oltre alla scarsità di sacerdoti infatti, laggiù non ci sono i
Diaconi permanenti e anche per questo motivo moltissimi laici sono
parte attiva nella gestione della vita parrocchiale.

La sua esperienza infatti è straordinariamente completa ed articolata.
Oltre le cure parrocchiali, padre Gabriele ha insegnato Pastorale e
Teologia Morale al Seminario maggiore nazionale, alla Scuola per cate-
chisti e alla Scuola superiore per Religiose.

Lui, tutte le domeniche, celebra alcune messe e si affida alla collabora-
zione di sessanta ministri straordinari della Comunione che portano Gesù
sacramentato a tutti gli ammalati che non possono recarsi in chiesa.

Racconta Padre Navone: “Le parrocchie hanno decine di migliaia di
fedeli per ogni prete e ci si deve organizzare per portare i sacramenti a tutti.
La Conferenza Episcopale del Madagascar non ritiene oggi opportuno isti-
tuire il diaconato permanente (in genere riservato a uomini sposati e con
famiglia) e quindi i fedeli trovano molte difficoltà a ricevere frequentemente
i sacramenti. A questo bisogna aggiungere il particolare fervore religioso dei
malgasci cattolici, che desiderano partecipare alle celebrazioni eucaristiche e
confessarsi di frequente”.

Per rendere l’idea dello sviluppo tumultuoso che sta vivendo la sua
parrocchia, Anosibé, bastano
alcune cifre. Per esempio i
160 catechisti che provvedo-
no all'insegnamento dei
princìpi della religione catto-
lica nelle case o nelle aule
della scuola annessa alla par-
rocchia. Oppure il fatto che
ogni anno avvengono più di
2400 battesimi, 250 cresime,
600 matrimoni, 300 conver-
sioni. E che nel giro di due
anni di catechesi sono più di
1.400 i malgasci che ricevono
ogni anno la Prima
Comunione.

Sono dati che ci invitano
anche a riflettere sulla situa-
zione delle nostre parrocchie.
Spesso ci si lamenta che ci

sono pochi sacerdoti o che è difficile trovarli, ma in diverse zone del
mondo la situazione è molto peggio.

Per le confessioni, con periodicità di qualche mese e poi in
Quaresima e Avvento, si ritrovano diversi sacerdoti e si celebra una litur-
gia penitenziale con confessioni individuali in rapida successione. “Non
è possibile fermarsi a parlare più a lungo con il penitente, ma bisogna per-
mettere a tutti i fedeli di accedere al sacramento della Riconciliazione. Mi
spiace per le confessioni… in batteria”.

Mentre Padre Navone si trovava in Italia, Papa Francesco faceva visi-
ta ad alcuni stati dell’Africa Australe e, tra di essi, alla Grande Isola
(altro nome per il Madagascar).

Rimpiange di essere stato in Italia mentre il Papa era nella sua terra
di adozione? La risposta è netta: “Mi è mancata la partecipazione a un
movimento popolare molto sentito. I Malgasci si stavano preparando alla
visita di Papa Francesco da almeno due mesi e si sono messi in marcia da
ore prima ad ore dopo le principali celebrazioni, solo per stare assieme al suc-
cessore di Cristo in Terra”.

Gianluca Michellone

Padre Navone insieme ai suoi famigliari
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Nel lutto il sostegno è preghiera

La missione è di tutti i battezzati

n Da sempre nella Chiesa si è avuta un’attenzione particolare per
la preghiera dei defunti. Esistevano delle associazioni di volontari
definite “Compagnie” con lo scopo principale di pregare nei rosari,
durante le esequie e di accompagnare il feretro al camposanto (per
decenni l’accompagnamento era svolto a piedi). 

Oggi abbiamo i gruppi di sostegno al lutto che si affiancano ai
sacerdoti, animano la preghiera del rosario e la Messa funebre. Su
disposizione della Conferenza Episcopale Italiana si tende a sostituire
la preghiera del rosario, molto bella e più meditativa, con la veglia di
preghiera per il defunto, che unisce alla recita di due/tre decine del
rosario anche la lettura di un brano della parola di Dio con relativo
commento, la preghiera del salmo o altra preghiera e la preghiera dei
fedeli; l’intento è quello di cogliere ogni possibile occasione per evan-
gelizzare in quanto alle veglie di preghiera spesso partecipano persone
che poco frequentano la chiesa.

Il gruppo di sostegno al lutto anima liturgicamente il rosario o la
veglia di preghiera con canti, letture e sostituisce il sacerdote a cui è

riservato il compito di amministrare il sacramento dell’Unzione degli
infermi, di benedire la salma ed officiare i funerali oltre al conforto
che arreca in visita ai parenti del defunto.

Anche nella celebrazione del funerale il gruppo di sostegno al lutto
è presente per l’animazione della Messa ed i componenti del gruppo,
quando conoscono le famiglie dei defunti, cercano di arrecare confor-
to con una buona parola. All’interno del gruppo  vi sono alcune
volontarie che svolgono il servizio di animazione alla Casa di riposo
Mosso e/o prestano il servizio di ministri straordinari della
Comunione andando a visitare gli anziani ed i malati; queste impor-
tanti attività creano occasione di conoscenza ed amicizia con le fami-
glie e permettono alle volontarie di essere molto utili nel momento
del trapasso. Infine a Cambiano è doveroso menzionare il sacrestano
Piero Berruto che da molti anni svolge la preziosa attività di mini-
strante durante le Messe di esequie e quindi collabora fattivamente
con il gruppo di sostegno al lutto.

Angelo De Simoni

n Papa Francesco ha voluto che il mese
missionario di quest’anno fosse un mese mis-
sionario “straordinario” ricordando il centena-
rio della promulgazione della Lettera
Apostolica Maximum Illud, con la quale
Benedetto XV, desiderò dare un nuovo slan-
cio alla responsabilità missionaria di annun-
ciare il Vangelo.

Tutti noi missionari siamo rimasti molto
contenti per questa scelta e per l’invito fatto a
tutta la Chiesa di celebrare il mese missionario
con “straordinarietà”. 

La nostra parrocchia di Cambiano ha sem-
pre avuto una marcata connotazione evange-
lizzatrice e missionaria che ha espresso attra-
verso le varie vocazioni alla vita sacerdotale,
religiosa e missionaria. La nostra comunità si è
sempre sentita partecipe di questa missione
che ha espresso ed esprime con varie iniziative
di carattere caritativo, di collaborazione con
progetti di solidarietà e con i missionari.

È bello e significativo lo slogan di questo
mese missionario: “Battezzati e inviati”.
Benedetto quel fonte battesimale che appena
entriamo nella nostra chiesa troviamo nella
prima cappella a destra. Sta lì a ricordarci che
da quel fonte è partita la nostra vita cristiana ed
è iniziata la nostra missione.

Il sussidio preparato da Missio, l’organi-
smo pastorale della CEI, per il mese missio-
nario, tra le varie iniziative per questo mese,
propone una celebrazione al fonte battesimale
per ripetere il rito della nostra nascita alla vita
cristiana, prendendo spunto dalle parole di
dom Pedro Casaldaliga: “Vorrei che tutti

potessimo visitare, almeno con lo spirito, il
fonte in cui siamo diventati figli di Dio,
immergerci nuovamente in esso e scoprire la
missionarietà del nostro battesimo. Devo essere
missionario! Se non sono missionario, non sono
neppure cristiano!”.

Il mese missionario allora viene a ricordar-
ci che l’essere cristiani e battezzati porta
ognuno di noi a vivere la propria vita in un
permanente stato di missione, in un impegno
fedele e costante e a non vivere solo di rendita
o del minimo necessario tanto per avere la
coscienza a posto.

Papa Francesco dice che ognuno di noi “è
una missione”. Una missione che siamo chia-
mati ad assumere nella nostra vita con i doni e
le capacità che abbiamo per metterle a servizio
degli altri. Ed il più grande dono che abbiamo
ricevuto e che siamo chiamati a condividere è
proprio quello della fede, della bellezza dell’es-
sere cristiani, di aver conosciuto Gesù e farlo
conoscere anche agli altri. È la missione dei
papà e delle mamme verso i loro figli, dei
nonni e delle nonne verso i loro nipoti, dei
nostri sacerdoti, dei catechisti, dei giovani e di
tutti coloro che nella comunità “si danno da
fare” e non stanno solo a guardare.

Durante questo mese di ottobre a Roma si
celebrerà anche il Sinodo per l’Amazzonia che
porterà a riflettere su: “Nuovi cammini per la
Chiesa e per una ecologia integrale”.
“Questo Sinodo ruota attorno alla vita: la vita

del territorio amazzonico e dei suoi popoli, la vita
della Chiesa, la vita del pianeta.
Il territorio dell’Amazzonia comprende parte

di Brasile, Bolivia, Perù, Ecuador, Colombia,
Venezuela, Guyana, Suriname e Guyana francese
in un’area di 7,8 milioni di kmq, nel cuore del Sud
America. Le foreste amazzoniche coprono circa 5,3
milioni di kmq, che rappresentano il 40% della
superficie globale delle foreste tropicali”.
(Instrumentum Laboris per il Sinodo).

Come Missionari della Consolata da oltre
60 anni siamo presenti tra i popoli indigeni
dell’Amazzonia in difesa della loro vita, della
loro terra, cultura e tradizioni. Tra alcuni di
questi gruppi sono sorte delle comunità cristia-
ne che hanno dato vita ad organizzazioni for-
mate dagli stessi indigeni e che costantemente
devono lottare per la loro sussistenza, ricono-
scimento e difesa della loro terra. A motivo di
questa scelta e difesa più volte i vescovi, i mis-
sionari e gli stessi indigeni sono stati oggetto di
attacchi e rappresaglie da parte del governo e
di alcuni suoi organi. L’Amazzonia conta un
numero considerevole di martiri che in nome
del Vangelo, della giustizia, dei diritti umani e
per la difesa della terra hanno dato la loro vita.

In questo mese missionario sentiamoci
anche parte di questa missione, non abbiamo
paura di dare un po' della nostra vita, del
nostro tempo e delle nostre energie per gli
altri. In questo modo vivremo anche noi la
nostra missione, saremo quella goccia d’acqua
del grande fiume del Vangelo, della vita e della
speranza che disseta e fa rinascere. 

A tutti un buon mese missionario come bat-
tezzati e come inviati.

P. Michelangelo Piovano, IMC
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Tre quarti d’ora al mese per pregare insieme:
il “Progetto 7” del Gruppo Missionario

n Sabato 7 settembre 2019 il
Gruppo Missionario di Santena ha
celebrato con gioia il decimo appunta-
mento del “Progetto 7”, momento
mensile di preghiera animato dal
Gruppo e portato costantemente
avanti ogni mese, fin dagli esordi nel
novembre 2018.

L’iniziativa è nata per proporre un
appuntamento mensile di preghiera
aperto a tutta la comunità e a tutti
coloro che vogliano partecipare. È
facile ricordare quando si svolge:
infatti, cade sempre il 7 di ogni mese, a pre-
scindere da quale giorno settimanale sia.
L’incontro si tiene nella cappella dei Santi
Cosma e Damiano dell’oratorio di Santena e
dura solo tre quarti d’ora, dalle 20.45 alle
21.30, per permettere a tutti di conciliare i
propri impegni senza rinunciare a un
momento di preghiera personale.

Ogni mese, i ragazzi del Gruppo si occupa-
no di guidare la serata, pensando sempre a una

diversa modalità di preghiera, per creare un
momento in cui ciascuno possa sentirsi parte-
cipe e trovare il modo per pregare che più rien-
tra nelle proprie corde. Dal Rosario all’adora-
zione eucaristica, dalla preghiera con canti e
sottofondo musicale alla preghiera silenziosa:
sono tanti i modi per pregare, tutti validi, e
spesso serve solo destinarvi un momento spe-
cifico e condividerlo insieme ad altri, perché lo
si faccia con più gioia e anche con più facilità.

Nei periodi in cui gli appuntamenti
parrocchiali si moltiplicano, il
“Progetto 7” si combina con le occasioni
di preghiera già proposte: a dicembre
infatti l’incontro si sposta nella chiesa
di Tetti Giro e si unisce alla novena
per l’Immacolata, unificando tutto in
un unico appuntamento. L’unico
momento di sospensione, invece, è il
mese di agosto, per via delle assenze
dovute alle vacanze estive.

Il “Progetto 7” ha suscitato interesse e
ha visto sempre la partecipazione di

persone che hanno compreso la bontà dell’ini-
ziativa e con le quali si è pregato insieme e fra-
ternamente. Passati questi primi dieci mesi, il
bilancio è quindi molto positivo e il Gruppo
Missionario è ancora più determinato a porta-
re avanti quest’iniziativa e ad estenderla a più
persone possibili. Accogliete l’invito, dunque:
vi aspettiamo ogni 7 del mese per i prossimi
appuntamenti!

Giulia Callegari

La bufera non ha vinto la croce
n Nella serata di venerdì 26 luglio, la bufera che si è abbattuta su

Santena ha danneggiato pesantemente anche la croce che sormonta la
guglia del campanile della chiesa parrocchiale, dall’alto dei suoi 64
metri. Il violento evento atmosferico è il medesimo che ha divelto
anche alcuni alberi nella zona circostante il camposanto, in località
Trinità, e provocato molti danni pure a Cambiano.

La croce e la
boccia alla sua
base, del peso
complessivo di
130 chilogram-
mi, si sono com-
pletamente incli-
nate sul lato del
campanile che
sovrasta la casa
parrocchiale. 

Nonos tante
fosse scampato il
pericolo di cadu-
ta sulla strada e
dunque su pas-
santi o autovei-
coli, la struttura è
stata messa in
sicurezza già il

giorno successivo, grazie all’intervento della Polizia municipale di
Santena, del GRES e dei Vigili del fuoco, per mezzo di un’autogru a
noleggio. Nessun mezzo a disposizione dei Vigili del fuoco in provin-
cia di Torino, infatti, è in grado di raggiungere un’altezza pari al cam-
panile santenese.

Martedì 20 agosto la croce è tornata in cima alla guglia del campa-
nile, a troneggiare sulla città. L’intervento di riparazione è stato esegui-
to dagli artigiani Giovanni Migliore di Santena e Domenico Bosio di
Cambiano, che hanno curato il lavoro di ripristino, offrendo gratuita-
mente la loro opera. Dalla parrocchia un grazie va a tutti coloro che si

sono attivati per un restau-
ro a tempo di record, fra
cui appunto l’amministra-
zione comunale, la Polizia
municipale, il GRES, i
Vigili del Fuoco, la ditta
Razzetti Costruzioni, che
si sono prestati a vario tito-
lo per dare la più veloce
risoluzione possibile all’ab-
battimento.

È significativo vedere
una città che si stringe
intorno ai propri elementi
di identità, con il concorso
delle autorità pubbliche – a
partire dal Sindaco – e reli-
giose, dei volontari e di chi
lavora a servizio della sicu-
rezza dei cittadini. La
croce e la sua base ora sono
di nuovo sistemate in sicurezza al loro posto, a ricordare, dal punto
più alto di Santena, che la Croce di Cristo testimonia la vittoria del
Bene su ogni male e della Vita sulla morte e sul peccato.

PREVENZIONE IGIENE
E CURE DENTALI

Via Circonvallazione,178
10026 SANTENA (TO)

Tel. 011 046 8299
E-mail: prevenzione.igiene@gmail.com
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n  A giugno, l’attenzione mediatica
sportiva, e non solo, si è rivolta al calcio
femminile in occasione del campiona-
to mondiale di calcio femminile a cui
ha partecipato anche la squadra nazio-
nale italiana. L’entusiasmo suscitato
dalle prestazioni dell’Italia in terra
francese e il bel ricordo di una “San
Luigi Women” (si direbbe oggi), han
fatto considerare, in ambito di pro-
grammazione per la stagione calcistica
2019-20 presso la Polisportiva San
Luigi, la eventualità di dare nuova-
mente l’opportunità a ragazze di formare squadre femminili e svolgere
attività sportiva presso l’ oratorio San Luigi. Questo è un gradito ritorno
al passato poiché già negli anni ’90 si praticava calcio femminile tra le
mura del Tesio Baldassarre grazie all’intraprendenza di alcune ragazze
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dal lunedì al venerdì
8,00/13,00 - 15,00/20,00

sabato  8,00/20,00
domenica mattina

8,00/13,00

ALIMENTARBERE di FORELLI
c/o Centro Commerciale Cavour

Via CIRCONVALLAZIONE, 190
tel. 011 949 13 34 - SANTENA (TO)

macelleria da

FR A NC oS A NTENA

C�ne �esca di prima scelta

Via Circonvallazione 190
Santena - TO
all’interno del simply

GRISSINIFICIO

Specialità

Santena - Via Compans, 6
Tel. 011 949.25.43

e-mail: robertofeyles@live.it

‘l Rubatà Paisanot

n  In un orizzonte dal quale è stato espul-
so il Creatore e il suo progetto sull’uomo, si
fa avanti una nuova ideologia che ci presenta
un uomo padrone assoluto di se stesso, del
suo vivere e del suo morire. 

Le certezze sull’uomo che ci sono state con-
segnate dalla Cristianità, sulle quali si è fonda-
ta una millenaria civiltà, si sgretolano e cedono
sotto l’incalzare di una cultura che impone una
nuova concezione dell’uomo e della vita. 

Così la dignità non è più insita in ogni
uomo, a prescindere dalle condizioni in cui si
venga a trovare, ma viene attribuita, secondo
standard decisi a tavolino. E il nascere e il
morire passano dalle mani di Dio in quelle
dell’uomo che si fa dio di se stesso. 
Per un diabolico inganno il delitto diventa
diritto, conquista di civiltà. 

Ma “guai a coloro che chiamano bene il male e
male il bene, che cambiano le tenebre in luce e la
luce in tenebre” dice il profeta.…. 

Programma:
Ore 9.00 Apertura Convegno 
Ore 9.30 Una società che non tutela la vita? -
Riccardo Cascioli (Direttore de “La Nuova
Bussola Quotidiana”)
Ore 10.15 D.A.T. ovvero “Licenza di uccider-
vi” - Giacomo Rocchi (Magistrato Cassazione,
Comitato Verità e Vita) 
Ore 11.30 Dall’aborto all’eutanasia - Giuseppe
Noia (Ginecologo, presidente AIGOC, presidente
e fondatore Fondazione il Cuore in una Goccia) 
Ore 12.30 Pranzo - Catering 
Ore 14.30 Dalla dignità della vita al best interest
- Tommaso Scandroglio (Giurista, bioeticista,
collaboratore de “La Nuova Bussola Quotidiana”)
Ore 15.15 Il ruolo dei laici nella sfida oggi in
atto - S.E. Mons. Antonio Suetta (Vescovo di
Ventimiglia - Sanremo)
Ore 16.00 Dibattito e Conclusioni 

Centro di Aiuto alla Vita cell. 348 5866180

Dignità della vita, qualità della vita
Convegno dei Centri di Aiuto alla Vita del Piemonte  

sabato 26 ottobre ore 9.00 -17.00 - Collegio San Giuseppe via Andrea Doria 18 -Torino

SERALFER s.a.s.
di Elia Gianfranco
Vicolo Sangone, 13
10026 Santena (TO)
Tel-Fax 011 949 34 36

Zanzariere 
Serramenti in alluminio

Pareti Mobili
Chiusure Balconi in genere

Calcio femminile in Oratorio: gradito ritorno!
(ormai mamme e nonne, come si può
vedere dalla foto). Con questa iniziativa
non si vuole rivendicare alcuna sorta di
primato cittadino ma dare la possibilità
ad alcune persone di esprimersi in una
disciplina sportiva prettamente maschile
tenendo saldi i valori dello sport praticato
in oratorio. 

Con il trascorrere dei mesi estivi, un
gruppo di giovani atlete maggiorenni ha
deciso di cogliere l’occasione per formare
una squadra; quindi attualmente esiste
un gruppo base seguito da un allenatore

che inizierà attività con allenamenti settimanali a partire dal mese di
ottobre. Naturalmente la proposta di giocare a calcio in oratorio, facen-
do parte del San Luigi Santena, è valida anche per bambine e/o ragaz-
zine non ancora maggiorenni: queste possono fare squadra a sé in caso
di raggiungimento di un numero sufficiente di atlete, oppure integrare
la rosa delle squadre maschili. Già negli anni passati giocare a calcio nel
San Luigi Santena è stato per alcune ragazze una vetrina per il futuro,
l’avvio di una bella ed entusiasmante esperienza: sono state tesserate da
parte di società blasonate  con sede a Torino.

Quindi l’invito è per tutte le ragazze, a partire dai sei anni di età, che
desiderano crescere giocando a calcio, a passare al campo sportivo del-
l’oratorio oppure contattare qualche responsabile del San Luigi Santena
per avere indicazioni riguardo la stagione calcistica femminile. Inviando
mail all’indirizzo: sanluigisantenacalcio@gmail.com e lasciando genera-
lità e numero di telefono, sarete contattati.

Tommaso Mosso

giugno 1997
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Lunedì 17,00:
Forchino

Martedì
10,00: 

Anni Azzurri
18,30: Grotta

Mercoledì 18,30:Grotta

Giovedì 18,30:Grotta

Venerdì 18,30: Grotta

Sabato
(SS. Messe vigiliari)

18,30:
Parrocchia

Domenica
(SS. Messe festive)

8,30:
Parrocchia

9,00: 
Tetti Giro*
(no luglio-agosto)

10,15:
Case Nuove*
(no luglio-agosto)

10,30:
Parrocchia

18,00:
Parrocchia

Festive

Orari delle celebrazioni Sante Messe
Santena

Feriali

*Queste Sante Messe saranno sospese
appena non sarà più

disponibile un sacerdote celebrante

Orario delle 
Confessioni

giovedì ore 10,30-11,30 e
al sabato ore 10,30-12,00

in Grotta

Orario Ufficio Parrocchiale di Santena
Lunedì, Mercoledì, Venerdì solo al mattino ore 9,00 - 11,00

Martedì ore 9,00 - 11,00 e 16,30 - 18,00
Giovedì ore 9,30 - 11,00 e 16,30 - 18,00

Sabato chiuso

Il parroco è in ufficio parrocchiale
martedì ore 18,00 - 19,00 e giovedì ore 9,30 - 11,00

Telefono Parrocchia 011  945 67 89

La Caritas di Santena informa
Chi desidera donare indumenti  è pregato di contattare questi volontari:

Rosanna 339 3719597
Luciana 320 0290917 
Antonella 339 5784662 

Si avvisa che non si ritirano più, per esigenze di spazio e difficoltà di
destinazione, i seguenti articoli: indumenti di persone anziane,
cappotti classici di lana e tailleur da donna, abiti classici da uomo
e valigie.
Si prega di non depositare indumenti fuori della chiesa.
Ricordiamo inoltre che gli indumenti devono essere puliti e in
buono stato in modo da poter essere riutilizzati.
Chi ha necessità di indumenti può recarsi presso la “Chiesa di Case
Nuove” in Via Cristoforo Colombo nei seguenti orari: lunedì e
mercoledì dalle ore 15,00 alle ore 17,00.

Il Centro ascolto riceve solo al giovedì mattina, 
in ufficio parrocchiale, dalle ore 9,30 alle ore 11.00

Per il sostegno del TUO 
Circolo San Luigi di Santena 

con il 5 x 1000 - Il codice è: 05037190013

BABY PARKING CENTRO EDUCATIVO

CIAK!
SI GIOCA

2 3

1
2

Via Modigliani 25
Santena
Aperto dal lunedì
al venerdì
dalle ore 7,30 fino alle 19,30

Info:
Pinuccia 338 4734085
Elisabetta 348 8796765
ciaksigiocasnc@gmail.comVia Circonvallazione, 9 - 10026 Santena (To)

Telefono e Fax 011 949.15.95

CENTRO  REVISIONI
Autovetture - Autocarri - Moto - Motocarri e Quad

Tagliandi di manutenzioni, Diagnosi elettronica, Riparazioni
di Auto e Veicoli Commerciali di tutte le Marche

OFFICINA

Attività svolta dal
Banco Alimentare
Piemonte nel 2018

n Cari amici, nell’anno appe-
na trascorso abbiamo proseguito
la raccolta, il recupero e la ridi-
stribuzione di alimenti in favore
delle persone bisognose di aiuto.

Un grande impegno comune
ci ha permesso di distribuire,
nella nostra regione, il 12,5% in
più di alimenti per un totale di
7.650 tonnellate. 

Da 26 anni il Banco
Alimentare del Piemonte opera
per sostenere le persone e per
attuare iniziative di lotta alla
fame e alla povertà, conservando
intatta la dignità dell’assistito e
puntando a contenere lo spreco.
Nel 2018 quasi il 51% degli ali-

menti distribuiti è pervenuto da
canali di recupero. 

Abbiamo raccolto e ridistri-
buito l’equivalente di 15,3 milio-
ni di pasti (1 pasto = 500 gr.). Il
risultato è stato conseguito gra-
zie all’impegno di 187 volontari,
alla generosità di 500 mila pie-
montesi che hanno partecipato
alla Colletta Alimentare, al con-
tributo di 120 aziende alimenta-
ri, di 276 supermercati apparte-
nenti a 21 diverse catene, di 23
mense aziendali e del Centro
Agro Alimentare di Torino. 

Dati forniti dal Banco
Alimentare del Piemonte.

La Caritas di Santena  

Trasformazione e vendita di materassi a molle Memory e lattice 
di produzione propria. Reti elettriche. Cuscini. Piumini.

Casa del materasso Gaude
Tappezziere

Divani
Poltrone

Rifacimenti 
materassi 

in lana

SANTENA - Via Avataneo, 8   Tel. 011 949 35 35
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Scuola materna San Giuseppe: 
un anno di proposte e attività

San Luigi, VOLLEY in vetta
n Finale in crescendo per il San Luigi Volley, con 4 formazioni

che si sono date battaglia nella kermesse riminese delle finali nazio-
nali di giugno.

Il bottino va aldilà di ogni aspettativa, due 5° posti raggiunti dalla
U17 (falcidiata durante il torneo da infortuni) e dalla U14 guidata
dal giovane coach D’Angelo A. alla prima esperienza in un torneo
di questo livello, un 3° posto della U15 che lascia l’amaro in bocca
alle ragazze guidate dal coach Munaretto B. , che si sono viste sfu-
mare l’accesso alla finale dopo una
combattuta semifinale persa al tie-
break 13-15 e per chiudere in bel-
lezza il 1° posto conquistato dalla
U12 guidata dal trio Leshi F.,
Cimino A., D’Angelo M.
“Non ci aspettavamo dei risultati di

questa portata”, ci dicono i responsa-
bili del gruppo, “se onestamente non
ci stupisce il 3° posto della U15, squa-
dra consolidata, che anche durante
l’anno si è imposta nel proprio campio-
nato mostrando una maturità e degli
automatismi che fanno ben sperare per
il futuro, il 1° posto della U12 è stato
un vero fulmine a ciel sereno. Eravamo nel girone delle squadre più gio-
vani (la squadra aveva anche ragazze più piccole rispetto all’indizione
del campionato) e guardare giocare le altre compagini, non ci aiutava”,
ci raccontano gli allenatori, “Di partita in partita le ragazze sono cre-

sciute ed abbiamo cominciato a sperare di salire almeno sul podio.  Poi la
svolta. In semifinale ci trovavamo a fronteggiare la temibile formazione
di Firenze, squadra favorita per la vittoria del campionato, con atlete
dal fisico importante, che per tutto il torneo avevano preso a pallate le
avversarie, ed in quel momento le ragazze hanno messo in campo tutto il
lavoro e l’impegno portato avanti, nel corso dell’anno, ed hanno giocato
la miglior partita mai vista, non sbagliando praticamente nulla e pie-
gando le avversarie per 2 set ad 1”.  

A quel punto la gioia era inconte-
nibile, con gli allenatori increduli e
le ragazze che si abbracciavano tutte
felici. Il giorno dopo, la finale sareb-
be dovuta essere una formalità, poi-
ché le piccole del San Luigi, si tro-
vavano ad affrontare una squadra
che per ben due volte, aveva battuto
le nostre, durante le qualificazioni. 

Ma come spesso si dice, la palla-
volo, può regalare sempre delle sor-
prese e questa volta, le piccole gial-
lo-viola, decidevano di giocare
un’altra partita perfetta, piegando
per 2 a 0 le incredule avversarie ed

aggiudicandosi il primo posto assoluto e togliendosi lo sfizio anche di
vincere il premio come miglior giocatrice del torneo. “Sicuramente
campionesse in erba”! Per info: 339 7200113.

Mauro D’Angelo

n La scuola dell’infanzia San
Giuseppe, dopo la pausa estiva,
riprende le sue attività.

Frequenteranno l’anno scolastico
2019-2020 150 bambini, suddivisi
nelle 6 classi denominate con 6
colori diversi: gialli, arancioni, tur-
chesi, verdi, rossi e lilla. Ciascuna
classe è formata da circa 25 bambini
di età diverse.

Le sette insegnanti, coordinate
dalla Direttrice didattica e coadiu-
vate da un’educatrice e da un opera-
tore dedicato al sostegno, hanno
programmato, per quest’anno, atti-
vità finalizzate a far sperimentare ai
bambini diversi linguaggi artistici.
Lo sfondo progettuale che accom-
pagnerà le attività didattiche avrà per titolo: “Una storia per ogni arti-
sta”, un percorso che intende trasportare i bambini alla scoperta del
canto, della musica, della danza, della pittura e del teatro. Ogni forma
d’arte sarà introdotta con storie e racconti, con particolare riferimento
alla trama del film “Gli Aristogatti”.

Da gennaio in poi, oltre alle attività gestite dalle docenti, inizieran-
no per i bambini di 3 anni il laboratorio artistico di pittura; per i bam-
bini di 4 anni il laboratorio teatrale gestito dalla Compagnia “Il Teatro
dei Pari”; per i bambini di 5 anni il laboratorio di musica e movimento
gestito dalla dott.ssa suor Maria Antonietta Trimboli.

L’offerta formativa della scuola materna San Giuseppe si com-
pleta con i servizi di pre (dalle 7,30 alle 8) e post scuola (dalle 16
alle 17,30), con il laboratorio di psicomotricità per tutti gli alunni,
gestito dall’Associazione “Creativa educazione psicomotoria”, con il

laboratorio di inglese per i bambini
di 4 e 5 anni e, infine, con il labo-
ratorio delle “Emozioni” per i bam-
bini di 4 anni.

Anche quest’anno non mancano
le occasioni per coinvolgere le fami-
glie nelle attività scolastiche: nel
2019, oltre ai tradizionali festeggia-
menti per la festa dei nonni il 2
ottobre, nella settimana dal 23 al 27
settembre i nonni verranno a scuola
a raccontare i loro giochi di una
volta; per il Natale, le famiglie
saranno coinvolte nei festeggiamen-
ti e soprattutto dagli spettacoli tea-
trali del 18 e 19 dicembre, preparati
dalle maestre e dai bambini.

Per quanto riguarda le riflessioni
educative e di sostegno alla genitorialità, nell’ambito della “Scuola dei
Genitori”, è stato organizzato un incontro a scuola, martedì 22 ottobre
alle ore 20,45, con il dott. don Domenico Cravero, parroco di Poirino
e psicoterapeuta, per riflettere sul ruolo dei nonni nella gestione e
nell’accudimento dei nipoti.

Per gli approfondimenti legati alla programmazione educativa di
quest’anno scolastico e alla loro gestione è prevista per il mese di otto-
bre un’assemblea dei genitori dei bambini iscritti all’anno scolastico
2019-2020. 

In previsione invece dell’iscrizione al prossimo anno scolastico, per
chi fosse interessato a conoscere meglio la scuola, sono stati organiz-
zati due “Open Day”, fissati per sabato 14 dicembre 2019 e sabato 11
gennaio 2020.

Barbara Rosolen

Siete curiosi 
di vedere il nostro mondo?

…Open Day…
sabato 14 dicembre 2019 
sabato 11 gennaio 2010

dalle 9,30 alle 12,00
alla Scuola Materna paritaria San Giuseppe
Via Milite Ignoto, 4 - Santena

Un’occasione per visitare la scuola, giocare, 
conoscere le maestre, partecipare a 
laboratori creativi...  

Vi aspettiamo!!
Per ulteriori informazioni: 011.9492740

under 12
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n Per volontà di Papa
Francesco, un paio d’anni fa, è
stata celebrata a livello mondiale
la “Domenica della Parola”.

Iniziativa bellissima e interes-
sante, ma che ha sconcertato
alcuni. Una presa di posizione
necessaria vista la non conoscen-
za di molti appartenenti al
Popolo di Dio e che hanno
lasciato con la pratica religiosa
l’interesse per la Bibbia.

Intenzione di Papa Francesco
è quella di ravvivare nei fedeli, a
tutti i livelli di cultura e di età,
una maggior conoscenza e una
attiva e sollecita partecipazione
non solo ai Sacramenti ma alla
lettura e alla preghiera suggerita
dal testo della Parola. Subito c’è
stato un immediato interesse,
un’attenzione maggiore per que-
sto annuncio, ma come al solito,
al primo momento d’interesse, è
seguito il silenzio e il vuoto. 

Chi già faceva lo sforzo di apri-
re il testo delle Scritture ogni
mattina, certamente continuerà a
farlo, chi prenderà lo spunto dai
calendari commentati, continuerà
a farlo, chi prima di addormen-
tarsi leggeva un versetto del

Vangelo o un Salmo, continuerà
a farlo, e chi non si è mai preoc-
cupato di togliere la polvere dal
Testo sul comodino... continuerà
a farlo. È già un fatto davvero
positivo che questo Libro sia
ormai presente in tutte le case, in
tutte le famiglie e anzi, in molti
casi, i singoli membri abbiano la
propria copia e che non di rado il
libro “cada in mano” per sfogliar-
ne una pagina!

L’ascolto della Parola per parlare con Dio
Un invito per i cristiani  a leggere la Bibbia

È il cammino della speranza
per sentirsi accolti nella luminosa
Casa del Padre. Questo mistero
di luce e di salvezza necessita,
tuttavia, una riflessione più
attenta e questa viene facilitata
proprio attraverso la lettura dei
Testi sacri che descrivono la
Gerusalemme Celeste. Le nostre
tradizioni religiose rischiano di
cadere nell’abitudine se non sono
fortemente illuminate dalla
Parola viva e vera della
Rivelazione proposta dalla
Tradizione viva e dall’insegna-
mento autentico dei Pastori. E
oggi un ritorno alla Parola diven-
ta ancor più necessario dal
momento in cui si sprecano
parole per dichiarare l’insuffi-
cienza delle strutture, l’incoeren-
za dei politici, dal diffuso disin-

teresse sulle responsabilità dei
cittadini o si nasconde la gravità
delle necessità economiche e
sociali a livello locale e mondiale. 

Un uso fermo e positivo della
Parola di fronte alle continue
distorsioni di senso e un miglior
uso delle parole da parte di tanti
giovani, adulti e adolescenti che
hanno smesso di parlare e comu-
nicare i propri sentimenti per fer-
marsi a comunicazioni improprie
e meccaniche incapaci di produr-
re ideali. Se si impara a parlare
bene con Dio si riuscirà a parlar
meglio con i fratelli! È necessario
allora un ritorno convincente e
creativo con la Parola per perce-
pirne il bisogno del cammino
verso Dio che tante volte ha par-
lato ai nostri padri e che ancora
oggi ci parla attraverso il Figlio e
la sua Chiesa. 

Sentire la nostalgia della
Parola non è solo un ricupero
dei sentimenti religiosi ma vera
necessità per riannodare il filo
diretto con Dio che vuole e parla
alla mente e al cuore del singolo
e dell’umanità intera. 

È il tempo di riprendere la
strada dell’ascolto attento e
gioioso, della riflessione e dello
studio, perché la nostra preghie-
ra personale e comunitaria e la
partecipazione ai momenti cele-
brativi del Mistero ci solleciti a
riconoscere che Colui che parla
ci ama e desidera la pienezza
della nostra vera gioia.

di P. Pio G. Marcato
(dal CENTOTORRI del Chierese, Astigiano e Moncalieri)

Compresi
nell’Abbonamento

Sala pesi con assistenza e
schede di allenamento 

personalizzato in funzione
delle proprie esigenze

PALESTRA

Corsi musicali

Orari: lunedì-venerdì 8,00-22,00 sabato 9,00-19,00
domenica 9,00-13,00

Strada per Chieri - 10020 Cambiano
Tel. 011 946 35 47  cell. 338 771 21 06

mail: palestra.newlife2@gmail.com - www.palestranewlifesrl.it

In sede
Osteopata - Massofisoterapista - Nutrizionista

La tua palestra, il tuo benessere

Santena il:
20 ottobre 

1 dicembre
a Cambiano

8 marzo 
19 aprile 
24 maggio 
28 giugno 
19 luglio 

a Cambiano
20 settembre

Cambiano il:
27 ottobre 

1 dicembre
8 marzo

a Santena
19 aprile 
17 maggio
21 giugno 
19 luglio 
13 settembre

Sacramento del Battesimo
per l’anno 2019 - 2020 alla domenica ore 16,00

Sacramento del Battesimo
per l’anno 2019 - 2020 alla domenica ore 11,00

Villastellone il:
24 novembre
23 febbraio
17 maggio

28 giugno
27 settembre
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indescrivibile, mi ha aiutato a
scoprire la mia vocazione; una
comunità in cui ho avuto la
mia prima esperienza come
missionario e dove ho incon-
trato Gesù Cristo, un villaggio
piccolo ma con una fede capa-
ce di muovere una montagna.
Anche se l’origine della voca-
zione sacerdotale continua ad
essere un mistero, posso dire
che queste tre realtà mi hanno
spinto a percorrere questa
strada, la stessa che progressi-
vamente si va consolidando. 

Per quanto riguarda la
mia permanenza nelle
vostre parrocchie, posso dire
che sono un luogo benedet-
to da Dio per la loro storia,
la loro ricchezza gastrono-
mica, il loro calore umano,

la loro fede e generosità, il loro grande spirito di appartenenza e di
apertura alla conoscenza di nuove realtà culturali. Non perdete mai
la fede, la speranza e soprattutto l’amore: anche se le circostanze
sono avverse e complesse, se il vostro cuore è nelle mani di Dio,
tutto sarà possibile, alla fine trionferà l’amore. 

Ricordate sempre come il Signore Gesù bussa alla vostra porta e vi
chiama a seguirlo: ascoltate e rispondete generosamente alla chiamata
del Signore e confidate nella grazia dello Spirito Santo; ricordatevi
che Dio combatte con voi e per voi. Infine, esprimo la mia sincera
gratitudine a Gesù Cristo per questa meravigliosa esperienza; e, in
Lui, anche a don Beppe, don Mauro e don Alberto per avermi dato
l’opportunità di vivere e condividere questi due mesi fra voi: conoscere
la vostra cultura, imparare la vostra lingua, celebrare l’Eucaristia, con-
fessare, visitare le famiglie, conoscere luoghi meravigliosi di Torino.

Mi sento veramente benedetto e grato per tutto ciò che avete fatto
e manifestato in questa esperienza pastorale.

don Dario Toapanta
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Orario Ufficio Parrocchiale di Villastellone
Lunedì solo al mattino ore 9,30 - 11,45

Venerdì solo al pomeriggio ore 18,00 - 19,00
Martedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato: chiuso

Il parroco è in ufficio al lunedì ore 10,30 - 12,00
Telefono Parrocchia  011  961 00 80

Sabato
(SS. Messe vigiliari)

18,00:
Parrocchia

Domenica
(SS. Messe festive)

10,00:
Parrocchia

Festive

Orari delle celebrazioni Sante Messe
Villastellone

Lunedì 18,30:
Addolorata

Mercoledì 18,30:
Addolorata

Venerdì 18,30:
Addolorata

Feriali

Orario delle Confessioni
al sabato ore 17-18 in parrocchia prima della S. Messa

Comunità in gita

Un ecuadoriano nelle nostre parrocchie

n Domenica 2 giugno una quarantina di villastellonesi hanno par-
tecipato alla gita organizzata dalla Parrocchia, un appuntamento
annuale che si sta consolidando nel cammino di comunità e che
quest’anno ha avuto come meta il santuario di Arenzano. Il gruppo ha
partecipato alla messa nella basilica dedicata a Gesù Bambino di
Praga, dove don Beppe ha concelebrato. 

Dopo il pranzo nel ristorante del complesso, il pomeriggio è pro-
seguito con la visita alla mostra missionaria e alla terrazza panoramica,
al giardino e al seminario minore costruito nel 1950 per volere dell’al-
lora Padre Provinciale dei Carmelitani Scalzi Anastasio Ballestrero
(poi vescovo di Torino e cardinale) che oggi accoglie ragazzi delle
scuole secondarie di primo e secondo grado. 

Il gruppo ha goduto della guida di fratel Andrea, che ha anche
intrattenuto bambini e adulti con giochi di carte del Gesù Bambino
di Praga.   

Sara Bauducco

n Mi chiamo don Franklin
Darío Toapanta Sisa, ho 33
anni, otto anni come sacerdote,
ho un fratello e una sorella e
provengo dalla Diocesi di
Ambato in Ecuador.

Attualmente sono studen-
te alla Pontificia Università
della Santa Croce a Roma,
dove nei prossimi mesi ini-
zierò il terzo anno nella
Facoltà di Diritto Canonico.
Prima di essere inviato come
studente a Roma, sono stato
vicario collaboratore per
quattro anni in una parroc-
chia, ma anche consigliere
per l’apostolato pro-vita,
responsabile della pastorale
giovanile diocesana e forma-
tore e promotore vocazionale
nel nostro Seminario mag-
giore. Desidero condividere con voi una parte della mia esperienza
vocazionale, di come Gesù Cristo ha bussato alla porta della mia vita e
mi ha invitato a seguirlo. 

Prima di tutto, devo dire che non ho mai voluto essere sacerdote: il
mio obiettivo era di realizzarmi in una vita professionale, ricordo che
volevo essere un avvocato, un poliziotto o un soldato. Ma dopo molti
anni mi guardo indietro e affermo che Dio è stato buono e misericor-
dioso, che Dio usa gli uomini e gli eventi per fare la sua volontà.

La mia vocazione nasce da tre realtà: il carisma di un sacerdote che,
nonostante le difficoltà, non ha mai perso la speranza nei giovani della
sua parrocchia per promuovere uno stile di vita con Gesù Cristo; la mia
insegnante di Scienze Naturali, che, con un buon cuore e una saggezza

Don Dario con alcuni fedeli villastellonesi che hanno partecipato alla
sua ultima messa feriale della sera nella chiesa dell’Addolorata.

Durante la celebrazione il sacerdote ha invitato a pregare in particolare
per tutte le vocazioni; al termine la comunità l’ha ringraziato 

per la sua presenza attenta e gioiosa. 
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n La chiesa dell’Addolorata al fondo di via Cossolo è
luogo molto caro al paese perché forte e radicata è la
devozione alla Madre di Cristo lì rappresentata da una
statua lignea di Maria del 1400 che porta in grembo il
figlio morto. La chiesa, in passato anche chiamata “dei

Sette dolori” e “delle Grazie” e più anticamente “Madonna degli Alteni”, fu benedetta nel 1724
dall’Abate Michele Vittorio Della Villa (poi vescovo di Ivrea). Sulla facciata della chiesa vi è una
lapide che ricorda la “miracolosa protezione” della Madonna Addolorata durante la Seconda
Guerra Mondiale: il 20 giugno 1944, infatti, un presidio tedesco stabilì nel parco del castello un
deposito di munizioni, così l’allora parroco don Eugenio Bruno chiese ai fedeli di pregare la
Vergine Addolorata per la salvezza del paese, invitandoli a promettere di onorarla con una pro-
cessione annuale; il 7 ottobre vi fu un bombardamento che causò morti, feriti e danni tra cui il
crollo del tetto della chiesa, ma la statua si salvò. 

Quindi, il 15 settembre, ricorrenza della Madonna Addolorata, è diventata una data impor-
tante per la comunità. Anche quest’anno la parrocchia ha organizzato una settimana di preghie-
ra in preparazione alla festa: ogni giorno lodi nella chiesa dell’Addolorata e alla sera, in parroc-
chia, rosario e a seguire la messa. Oltre a don Beppe, don Alberto e don Mauro, hanno celebrato
don Enrico Griffa e don Giuliano Naso, che da seminaristi hanno seguito l’oratorio, poi don
Felice Reburdo che è stato amministratore parrocchiale nel passaggio da don Mario Merlino a
don Attilio Boniforte e infine lo stesso don Attilio. Come da tradizione, alla domenica si è svolta
la processione per le vie del paese con il carro della statua trainato dai 18enni fino davanti alla
chiesa dell’Addolorata. Sara Bauducco
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I ministranti: 
invitati speciali 

alla Messa 

La festa della Madonna Addolorata
unisce e ravviva la comunità

Mantenere le promesse (del battesimo)
n Per molti cristiani il primo passo nel cammino della fede è incon-

sapevole. Siamo troppo piccoli per capire il battesimo, ma lo capiscono
bene i genitori che scelgono per noi e si preparano a vivere al meglio
questo momento. È uno dei doni più grandi, insieme alla vita e l’edu-
cazione, e come queste richiede molte cure.

Purtroppo accade spesso che, finita la festa, il percorso iniziato con
quel rito ricchissimo di segni e significati venga accantonato nell’attesa
che il bimbo diventi più grande e raggiunga l’età del catechismo. Le
famiglie con bambini tra zero e sei anni risultano così una fascia fragile
dal punto di vista della fede, che, sommersa dalla miriade di impegni e
preoccupazioni che la cura dei figli comporta, corre il rischio di chiu-
dersi alla crescita spirituale e alla vita della comunità. Ma la fede, come
la vita e come l’educazione, va coltivata, in noi stessi e nelle persone che
ci sono affidate, nel rispetto dei tempi e delle modalità di ciascuno.

Da queste semplici considerazioni è nato a Villastellone, nell’anno
pastorale 2018 - 2019, un gruppo fortemente voluto dal nostro parro-
co, con l’obiettivo di raccogliere e sostenere le famiglie che riconoscono
l’importanza di non aspettare gli anni del catechismo per mantenere
l’impegno preso con il battesimo. Si è trattato di un piccolo tentativo,

un assaggio di quel che potrebbe e dovrebbe nascere proseguendo in
questa direzione. Diverse famiglie si sono trovate in due occasioni nei
locali della casa parrocchiale, hanno condiviso la merenda, il gioco, il
dialogo, sperimentando un tipo di incontro che prima, qui, non c’era.

Con questa piccolissima esperienza alle spalle stiamo preparando,
coordinandoci con le famiglie di Cambiano che seguono lo stesso per-
corso nella loro comunità, gli appuntamenti 2019 - 2020, che si svolge-
ranno di domenica, dalle 16,30 nei locali parrocchiali.

Dopo la condivisione della merenda, ci confronteremo di volta in
volta su temi e valori della vita cristiana, dando la possibilità ai bimbi
più piccoli di giocare liberamente e a quelli un po’ più grandi di svol-
gere attività legate, per quanto possibile, all’argomento del giorno.
Invitiamo le famiglie con bambini tra gli zero e i sei anni a partecipa-
re, sapendo che ogni presenza arricchirà tutti dal momento che non ci
sono maestri in questo percorso, ma ciascuno porterà la propria espe-
rienza di padre o madre, eventualmente di padrino o madrina, nel
compito bellissimo di riscoprire la propria fede attraverso gli occhi dei
più piccoli. Gli interessati possono rivolgersi in parrocchia.

Silvia e Ilario Grosso

n Dall'ingresso del nuovo parroco nel 2017 molte cose
sono cambiate a Villastellone e sicuramente una di queste
è stato il gruppo ministranti che si è ritrovato catapultato in
una nuova realtà, molto più complessa ma contempora-
neamente più stimolante e arricchente, frutto del confron-
to con altre realtà parrocchiali come Cambiano e Santena.

In questi due anni abbiamo fatto molti progressi di cui
io e Matteo Valle, i due responsabili dei chierichetti,
siamo molto contenti. Guardando l'aspetto pratico
abbiamo introdotto molte novità durante le liturgie che
hanno portato una ventata di aria fresca  e hanno spinto
i ministranti a rimettersi in gioco per acquisire nuove
competenze.

Tuttavia, sicuramente, i progressi maggiori li abbia-
mo effettuati dal punto di vista personale poiché abbia-
mo introdotto due incontri mensili nei quali abbiamo
analizzato e compreso al meglio gli oggetti che si utiliz-
zano durante la Messa e i compiti del ministrante
prima, le parti della celebrazione eucaristica e come
viverle al meglio poi. Il processo di crescita personale e
di gruppo è passato anche attraverso dei bellissimi
momenti di condivisione tra di noi e con le altre due
parrocchie, tra cui i ritiri annuali su diversi temi e santi. 

Il messaggio che stiamo cercando di far passare ai
ragazzi è che il servizio che svolgiamo non è un compito
puramente meccanico e tecnico, bensì che i ministranti
sono come degli “invitati speciali” che hanno la gioia di
stare vicino al Signore durante le celebrazioni, un dono
grandissimo che ognuno deve scoprire pian piano cre-
scendo in questa consapevolezza.

Devo dire che, nonostante le differenze di età (si va
dai 7 anni ai 18), siamo un gruppo veramente affiatato
e che sta crescendo insieme, includendo al meglio tutti
i nuovi innesti affinché il nostro percorso al fianco del
Signore ci porti ad una piena crescita personale. 

I bambini che desiderano imparare ad essere chieri-
chetti e unirsi al gruppo possono comunicare la
disponibilità in sacrestia dopo la messa festiva: sarà
per noi una gioia accoglierli! 

Edoardo Principi

Don Enrico Griffa Don Giuliano Naso
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Pedalare nella vita e nella fede

n Tra sabato 29 giugno e domenica 21 luglio si sono svolti i consueti
tre turni di campi estivi – i primi due a Brusson, alla casalpina La
Ciamusira, e il terzo a Bessen Haut, presso Sestriere –, che hanno visto
coinvolti circa 170 ragazzi delle nostre tre parrocchie.

La gioia di stare insieme e di divertirsi spontaneamente ha caratte-
rizzato il turno elementari, in compagnia di samurai e personaggi di
Kung-fu Panda, che hanno fornito l’ambientazione al campo. Nel corso
della settimana i bambini sono stati guidati da don Alberto e dagli ani-
matori nella scoperta delle parabole più note di Gesù.

Durante il campo medie, invece, i ragazzi hanno approfondito, insie-
me agli animatori, le parti della Messa e come possiamo meglio viverle

L’avventura dei campi estivi
nella nostra vita quotidiana. Accompagnati dagli eroi degli Avengers,
numerosi sono stati i giochi, le serate e i tornei. Non sono mancate due
gite immerse nella natura della montagna: una più breve al lago e una più
lunga fino al colle Ranzola.

Infine, Mi (chi) ami tu? è il titolo che ha caratterizzato il campo superiori,
totalmente accompagnato dalla figura di San Pietro. È proprio lui, infatti,
che inizialmente fa difficoltà a rispondere a una domanda tanto importante
che Gesù gli rivolge: «Mi ami?»; ed è contemporaneamente lui che vive una
profonda storia di chiamata, che può essere d’esempio per ciascuno di noi.
Per questo motivo, ogni giornata del campo è stata guidata da un pezzo della
vita di San Pietro e metaforicamente ogni ragazzo è stato paragonato a un
blocco di marmo, dentro al quale esiste già l’opera d’arte. Affinché quest’o-
pera d’arte possa però emergere dalla pietra informe, ognuno di noi necessita
degli strumenti adatti per liberarla: attraverso questo campo, abbiamo cerca-
to di fornire questi strumenti. Attività e riflessioni, proposte da don Beppe
e dagli animatori, sono state guidate da domande e testimonianze che hanno
reso i ragazzi partecipi e pronti a mettersi in gioco.

Tutti gli animatori e il gruppo dei cuochi meritano un profondissi-
mo e immenso grazie per la loro presenza preziosa, per la collaborazio-
ne proficua e per essersi spesi fino in fondo nella riuscita dei campi. 

Un grazie va anche alle famiglie che, come ogni anno, si sono fidate di
noi affidandoci i loro figli: i campi continuano a essere per tanti bambini
e ragazzi delle occasioni privilegiate per stare insieme incontrando più da
vicino Gesù.

Giulia Callegari, 
Carlo Mosso, Erika Gibboni

Estate Ragazzi al top
n L’Estate Ragazzi parrocchiale di Santena si è conclusa con un

bilancio positivo delle attività svolte e con soddisfazione dei partecipanti
e delle loro famiglie. I bambini dalla 1ª alla 5ª elementare e i ragazzi di 1ª
media coinvolti sono stati complessivamente 157 e hanno dato vita alle
tre settimane di attività, dal 10 al 28 giugno.

Coordinati da Pino Cuttini, Alice Parola e Monica Tosco, hanno lavorato
a servizio dei partecipanti 5 animatori, 16 aiuto animatori e una squadra di
oltre 20 aspiranti aiuto animatori. Per tutti, coordinatori compresi, è stata un’e-
sperienza di totale volontariato, nel corso della quale hanno potuto misurarsi
con ciò che significa donare il proprio tempo ai più piccoli. Grazie a ciascuno!

L’obiettivo di Estate Ragazzi è stato ancora una volta far conoscere meglio
Gesù ai partecipanti e donare loro l’occasione di giocare, stare insieme e
divertirsi. Un grande grazie va a tutti coloro che hanno contribuito al conse-
guimento di questi obiettivi, compresi i genitori e le famiglie dei partecipanti,
l'AVO Santena e i collaboratori che hanno realizzato i laboratori.

d. Mauro Grosso

n Una route in bici sulle strade della Toscana, percorrendo 250 chilo-
metri da Sarzana a Bolgheri: ecco l’esperienza estiva con cui si sono
cimentati 13 giovani animatori delle parrocchie di Cambiano e Santena lo
scorso agosto. Suddiviso in 6 tappe, il percorso ha condotto i partecipanti
ad approfondire il contenuto della lettera Christus vivit che Papa
Francesco ha rivolto ai giovani all’inizio del 2019.

Le parole del Santo Padre esortano i giovani a prendere in mano la propria
vita e ad essere coraggiosi nell’affrontarla. Gesù è il compagno di viaggio e la
meta del cammino, che vale la pena intraprendere perché gli altri hanno biso-
gno del contributo di ciascuno. La route aveva lo scopo di mostrare concre-
tamente proprio questo: non si va da nessuna parte senza mettersi in gioco e
si procede meglio se si è in compagnia di qualcuno a cui si vuole bene.

Grazie a tutti coloro che hanno donato frutta, verdura e materie prime
per il vitto; allo staff operativo, che ha congiunto forze di Santena e
Villastellone; a Marco Maggio, che ha pianificato l’aspetto ciclistico da vero
esperto del pedale. d. Mauro Grosso

Bessen Haut

Brusson

Brusson
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Estate... 
un nuovo anno

pieno ci aspetta!

Sabato 9 novembre 2019 ore 21 - Leonardo e la Magia del tempo
Domenica 24 novembre 2019 ore 16 - La Sorpresa
Domenica 1 dicembre 2019 ore 16 – Marie
Venerdì 17 gennaio 2020 ore 21 – Parlami d’amore
Domenica 19 gennaio ore 16 – Tre sull’altalen
Sabato 1 febbraio 2020 ore 21 – Spirito Allegro

Domenica 9 febbraio 2020 ore 16 – Le colline di Spoon River e De Andrè
Mercoledì 12 febbraio 2020 ore 21 – Cocktail per tre

Domenica 23 febbraio 2020 ore 16 – Ritratti & canzoni
Sabato 29 febbraio 2020 ore 21 – Bacio dopo bacio
Sabato 7 marzo 2020 ore 21 – O’Scarfalietto
Domenica 15 marzo 2020 ore 16 – Il lago dei cigni

Sabato 28 marzo 2020 ore 21 – 50 sfumature di gigio
Sabato 4 aprile 2020 ore 21 – Eliagram

Sabato 18 aprile 2020 ore 21 – Un grande grido d’amore

n  Anche quest’anno scout sta volgendo al
termine.

Infatti, tra il mese di luglio ed il mese di agosto si
sono svolti i campi estivi: da sempre il momento più
atteso per tutti, dai piccoli Lupetti ai grandi del
Clan! La montagna è stata la vera protagonista per il
Branco: a Giaglione di Susa la casa è abbracciata dai
monti, vicino ad un fiume protagonista di grandi
giochi e bagni! 

I lupetti sono stati molto occupati a salvare alcuni
bambini che erano rimasti “intrappolati” in un gioco
da tavolo. 

Il Reparto invece ha campeggiato sopra Prali, più
precisamente a Bout du Col. Camminate, tende,
fuochi, uscite e avventura sono stati gli ingredienti di
un fantastico campo estivo ambientato nel “paese
delle meraviglie” e vissuto in compagnia di Alice.

Il Clan Boomerang infine, è partito per la Route,
con destinazione: Ardèche (Francia). Ha trascorso la
settimana percorrendo la regione francese un po’ a
piedi e un po’ in canoa, visitando la bellissima riserva
naturale delle Gorges de l’Ardèche.

Nonostante la fatica del percorso, il clan è tornato
a casa soddisfatto dell’esperienza vissuta, che final-
mente, dopo un anno di organizzazione, è riuscito a
realizzare. Le attività sono pronte a iniziare nuova-
mente: il 12 ottobre in oratorio, per prepararsi alla
tradizionale uscita dei passaggi il 19-20 ottobre.

Un altro anno pieno di avventure e di nuove espe-
rienze ci aspetta!

Gruppo Scout Santena 1

S O C I E T À
TIPOGRAFICA
i a n n i
Via Circonvallazione, 180 - SANTENA  
Tel. 011.9492580 e-mail: info@iannisrl.it

srl

Tipografia
e

Stampa 
digitale
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Offerte per il Battesimo, Matrimoni e Funerali:       (totale € 2.020,00)

Offerte per la Chiesa, Intenzioni varie, ann. Matrimoni e Giornale:
(totale € 3.270,00)

Per la Chiesa:
8  persone hanno chiesto l’anominato; fam. Cacucci; Gruppo Sostegno
Sofferenza Spirituale; fam.Alessandria; fam.Bottero; Zanirato Lucia;
Piovano Giacomo e famiglia; Di Giovanni Giuseppe; fam. Martini
Giuseppe; fam. Abele; fam.Grosso;  fam. Dossola-Canavesio; volon-
tari SEA;  fam.Conte; Piovano Massaglia Franca;  fam.Talliano Giu-
seppe; Rubatto Margherita.
Per Intenzioni varie:
borghigiani San Giovanni; N.N. in onore M. Grazie; Mazzone Ro-
berto per teatro; fam. Scaglia Felice;
N.N. benedizione auto; N.N. in onore
M. Grazie; N.N. in onore M. Grazie;
borghigiani per festa San Grato; bor-
ghigiani Mosi e Mosetti per luce loro
chiesetta; visite ai malati.
Per il giornale:
Dominici Anna; fam. Mosso-Novo;
Migliore Palmira; Altina Emma;
Scaglia Felice; fam. Novara Renzo;
in ricordo Pina Masera; Ferraresi;
Rubatto Margherita; foto defunti.
Pubblicità su giornale: Iannece Sor-
ridente; Panetteria Ruffinella;
Agreste MCM.

C
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Nuovi figli di Dio con il Battesimo:
11.Faggiani Nicolò; 12.Monteleone Edoardo; 13.Ciraci Alice;
14.Bergoglio Alberto Battista; 15.Geraci Alyssa; 16.Tesio Margherita;
17.Sannuto Ginevra; 18.Galeotto Federico; 19.Giordano Emanuele;
20.Borgarello Cesare Giuseppe Leone; 21.Borgarello Camilla
Angelina Stella; 22.Tripodina Simone; 23.Merlitti Matilde; 24.
Sciascia Samuel.

Uniti con il Sacramento del Matrimonio:
3.Tosco Federico-Vanzo Sara; 4.Conti Stefano-Zappia Federica.

Ritornati alla casa del Padre: 
23.Mei Salvatore (a.82); 24.Peiretti Margherita (a.92); 25.Baretto
Silvano (a.64); 26.Porino Margherita ved. Masera (a. 98); 27.Sola
Lorenzo (a.91); 28.Mazzon Clotilde ved. Capato (a.92); 29.Freda
Grazia in Vella (a.86); 30.Copparoni Primo (a.83); 31.Casetta
Giuseppina ved. Pellegrini (a.69); 32.Pettierre Gianfranco (a.84);
33.Bussi Giovanni (a.81); 34.Casarotto Vincenzo (a.87); 35.Lambusta
Antonino (a.74); 36.Tolomeo Antonio (a.91); 37.Galimberti Giorgio
(a.84); 38.Ceppi Maddalena ved. Alessio (a.91); 39.Vaudano Delfina
ved. Malandrone (a.103); 40.Mammolito Luca (a.31); 41.Piazza Itala
ved.. Altamura (a.79); 42.Masera Giuseppina in Sgnaolin (a.68);
43.Gisso Laura (a.47); 44.Lisena Carmela ved. Mesce (a.71);
45.Monteccone Lidia ved. Manassero (a.90); 46.Timpanaro Rosa ved.
Pacino (a. 94); 47. Parolin Dino (a.86).

COMUNITA’ di CAMBIANO

O F F E R T E

Sabato
(SS. Messe vigiliari)

17,00:
Parrocchia

Domenica
(SS. Messe festive)

9,00: 
San Rocco

11,15:
Parrocchia
(no luglio-agosto)

18,30:
Parrocchia

Lunedì 8,30:
Parrocchia

Martedì 8,30:
Parrocchia

Mercoledì 8,30:
Parrocchia

Giovedì 17,00:
Mosso

Venerdì 8,30:
Parrocchia

FestiveFeriali

Orari delle celebrazioni Sante Messe
Cambiano

Orario delle Confessioni
al sabato ore 17,30 - 18,30

in parrocchia dopo la Santa Messa
DEFUNTA

Ceppi Maddalena
ved. Alessio

Tutto per il dormire
Strada Provinciale Poirino-Carmagnola n.120

Frazione Favari Poirino (TO)
Telefono: 011 9452729 - Fax: 011 9452730

e-mail: pluriflex.italia@libero.it

Produciamo tutti i tipi di materassi, dal tradizionale 
a molle, in memory molle insacchettate, lattice, 

massaggiante e molti altri tipi e di tutte le misure.

Reti di tutti i generi e misure, normale, 
rinforzata, elettrica, alza e abbassa manuale 

e reti completamente in legno.

35 tipi differenti di guanciali/cuscini, 
oltre ai coprimaterassi e coprireti.

TUTTO MADE IN ITALY
MIGLIORE
IMMOBIL IARE

Programma liturgico
Mese di Novembre

Venerdì 1 novembre Festa di Ognissanti. 
Ore 10:00 S. Messa al cimitero di Madonna della Scala

Ore 11:15 S. Messa in Chiesa Parrocchiale
Ore 15:00 S. Messa al cimitero a Cambiano 
Non sarà celebrata la Messa delle ore 18:30

Ore 21:00 recita del S. Rosario.  
Una parte all’esterno e una parte in Chiesa.

Sabato 2 novembre Commemorazione dei Defunti
Ore 10:00 S. Messa al cimitero
Ore 17:00 S. Messa prefestiva 

Domenica 24 novembre
Festa del Ringraziamento e di S. Cecilia

Ore 11:15 S. Messa di ringraziamento con gli Agricoltori 
Al termine della Messa, benedizione dei trattori

Mese di Dicembre
Domenica 8 dicembre Immacolata Concezione

Ore 11:15 S. Messa nella quale i bambini offrono 
alla Madonna un fiore

Il ritiro dei bambini è alle ore 11,00
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COMUNITA’ di VILLASTELLONE

Incontro: anno 5 - n. 3 ottobre 2019 
Periodico delle comunità cristiane di
Cambiano, di Santena e di Villastellone. 
Supplemento de “lo specchio”.
Aut. Trib. Torino n. 4302 del 04-02-1991.
Direttore responsabile: don Nino Olivero.
Redazione: don Beppe, don Mauro, don
Alberto, Aldo Viarengo, Mirto Bersani,
Marco Osella, Gianluca Michellone, fratel

Davide Delbarba, Sara Bauducco.
Hanno collaborato: Elio Migliore, Laura
Pollone, Gruppo missionario e Gruppo Scout,
Anna Rita Lupotti, P. M. Piovano, Silvia e
Ilario Grosso,  Edoardo Principi
Foto: Andrea Umilio, Aldo Viarengo e
archivio redazione.
Articoli e foto entro il  5 novembre 2019
per e-mail: incontro@parrocchiasantena.it,

e, parrocchiadicambiano@libero.it
Per la pubblicità telefonare: 
Santena 333 755 97 95
Cambiano 345 18 13 120
Villastellone 335 660 58 87
Tariffa pubblicità a modulo 46x48 mm
(circa) è di € 24,59  più iva.
Impaginazione e Elaborazione grafica in
proprio: aldo.romano.viarengo@gmail.com 

Stampa: Società Tipografica Ianni
s.r.l. Santena (To). 
Stampato 7.600 copie. 
Distribuzione gratuita. 
Sono gradite le offerte di sostegno 
e la collaborazione al giornale.
Il giornale si riserva di rifiutare qualsiasi
articolo, inserzione o fotografia.
Il giornale è stato chiuso il 28 settembre 2019

il prossimo numero uscirà
nel mese di dicembre 2019

O F F E R T E

Nuovi figli di Dio con il Battesimo:
7. Borello Matteo; 8. Bruno Alba Maria Benedetta; 9. Lazzarino Adele;
10. Roletto Federico; 11. Birocco Anna; 12. Sainato Beatrice.

Uniti con il Sacramento del Matrimonio:
2. Rossi Fabrizio-Fattorusso Mariella; 3. Anton Andrei-Enache Iuliana
Mihaela; 4. Schiavone Luigi-Belfiore Jessica; 5. Fasano Denis-
Amandolini Martina; 6. Lentini Davide-Marchesini Daniela; 7.
Mandrile Marco-Da Re Paola.

Ritornati alla casa del Padre:
30. Soldera Paola Elvira (anni 58); 31. Sandrone Mario (anni 74); 32.
Rista Maggiorina in Allasia (anni 78); 33. Cavaglià Giovanni (anni
73); 34. Tonetto Narciso (anni 85); 35. Stella Margherita ved.
Bauducco (anni 93); 36. Gallo Filippo (anni 95); 37. Mancuso
Antonino (anni 81); 38. Durbano Margherita ved. Lerda (anni 89);
39. Curti Francesco (anni 87).

Le offerte a favore della parrocchia di Villastellone, per il periodo dal
14 maggio al 16 settembre 2019, ammontano a euro 14.563,50.

Per la tua Pubblicità “Incontro”

COMUNITA’ di SANTENA

Nuovi figli di Dio con il Battesimo:
15, Ciciriello Melissa; 16, Canavesio Fabrizio; 17, De Maio Gioia Vero-
nica; 18, Masi Beatrice; 19, Barbini Alessia; 20, Salotto Leonardo; 21,
Pugliese Carola; 22, Amico Nicolò; 23, Cipolla Alessia; 24, Saracco Lo-
renzo; 25, Paiola Thiago; 26, Cavaglià Christian; 27, Spinelli Vitctor; 28,
Gagliardi Giorgio; 29, Arduini Elisa; 30, Peira Matteo; 31, Di Dio
Tommaso; 32, Mercuri Francesca; 33, Tartaglione Mirko; 34, Cavagne-
ro Lorenzo; 35, Curiale Emma; 36, Neri Diego; 37, D’Alcalà Samuele;
38, La Riccia Gabriele Piero.

Uniti con il Sacramento del Matrimonio:
1, Ciresi Giuseppe e Luparelli Sara; 2, Siano Silvio e Cecchetto Federica; 3,
Energico Marco e Bertotto Debora; 4. Parrino Daniele e Bollito Giorgia; 5,
Castielli Alessandro e Latino Valeria; 6, Quaglia Cesare e Schirru Irene.

Ritornati alla casa del Padre:
55, Gola Francesco anni 91; 56, Marin Luigia ved. Padovan anni 82; 57,
Rampi Mario Marcello anni 87; 58, Clerico Cesarina inViolino anni 85;
59, Guglielmo Incoronata ved. La Verde anni 81; 60, Genero Lorenzo
anni 84; 61, Marocco Nunzio anni 89: 62, Negro Maria ved.Musso anni
90; 63, Pascarella Antonio anni 76; 64, Roccella Rosa ved.Cottini anni
84; 65, Beatrica Concetta ved.Palo anni 85; 66, don Lio De Angelis anni
89; 67, Tosco Caterina ved. Varrone anni 93; 68, Micelotta Maria ved.
Tassone anni79; 69, Chiarotto Fabio anni 44; 70, Aviano Umberto anni
85; 71, Razzetti Giuseppe anni 92; 72, Bosio Teresa ved. Pollone anni
96; 74, Migliore Lodovica ved. Tarditi anni 81; 75, Porpora Carmela
ved.Cappotto anni 82; 76, Pasquino Filomena inD’Ascoli; 78, Curiale
Cosimo anni 73; 79, Ionel Imbrea (Giovanni) anni 41; 80, Marino Giu-
seppe anni 57; 81, Tortone Margherita ved.Bergaggio anni 85.

O F F E R T E

Offerte in  suffragio di: (totale € 2.640,00) 
Boccardo Mariuccia inBergoglio; Marocco Gian Luigi; Mingo Ida ved. Ce-
cire; Di Martino Teresina; Marin Luigia; Lingua Giuseppe; Di Martino Mi-
chele; Clerico Cesarina inViolino; Gola Francesco; Rampi Mario Marcello;
Guglielmo Incoronata ved. La Verde; Genero Lorenzo; Tosco Margherita;
Negro Maria; Pascarella Antonio; Beatrice Concetta; Marocco Nunzio;
Chiarotto Fabio; Aivano Umberto; Bassa Caterina; Bevilacqua Maddalena in
Gambino; Migliore Lodovica ved. Tarditi; Pasquino Filomena inD’Ascoli;
Razzetti Giuseppe; Razzetti Giuseppe dai colleghi ditta Lenti; Chiarotto Fa-
bio dagli zii e dai cugini; Ionel Imbrea.

Offerte per  Matrimoni e  anniversari di Matrimoni:
(totale €  1.180,00)

Offerte per opere parrocchiali: (totale € 350,00)
1 persone ha chiesto l’anominato; perMesse aiPonticelli; FarmaciaS. Lorenzo;
Borgata Tetti Giro per festa del Borgo; Leva 1954.

Offerte per il giornale: (totale € 350,00)
7 persone hanno chiesto l’anominato; per foto anniversari; suff. Colombo Angela

Offerte per la Caritas: (totale € 70,00)
1  persona ha chiesto l’anominato; S. G.. 

Avviso. Tutti coloro che desiderano pubblicare la foto del loro defunto, oppure
la foto in occasione dell’anniversario, solo fino al 5° anniversario, sono invitati
a versare un’offerta minima di 20,00 €, utile per il sostegno al giornale.
La Redazione si riserva la pubblicazione, nel numero successivo, se sul numero
in corso non vi è più spazio. 

Appuntamenti in oratorio di Villastellone
sabato 12 ottobre:

festa di inizio attività ore 15,30 - 17,30
sabato 26 ottobre: castagnata ore 15,30 - 17,30
domenica 17 novembre: polentata ore 12,30  

n L’oratorio Maria Ausiliatrice è alla ricerca di figuranti di ogni
età che vogliano vestire i panni di pastori e mercanti, filatrici e soldati
romani, falegnami e angeli per dare vita al tradizionale presepe viven-
te che si terrà domenica 22 dicembre dalle 14,30 alle 18 circa. 

La manifestazione, nata 18 anni fa da un’idea di alcuni animatori
e famiglie, inizierà con una sfilata del corteo per via Cossolo e prose-
guirà con la rappresentazione degli antichi mestieri attorno alla
capanna della Sacra Famiglia. 

Gli interessati a partecipare, grandi e piccoli, possono lasciare il
proprio nominativo e numero di telefono in ufficio parrocchiale o in
parrocchia dopo le messe, entro domenica 10 novembre, per essere
richiamati dagli organizzatori in vista di una riunione informativa sui
vari ruoli e i costumi necessari.  

Sara Bauducco 

Villastellone
Alla ricerca di figuranti per il presepe vivente
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4°  ANNIVERSARIO

1°ANNIVERSARIODEFUNTI

Aivano Umberto

Negro Maria
ved. Musso

Tosco Margherita
ved. Migliore

Tosco Giovanni Michele

3°ANNIVERSARIO

2°  ANNIVERSARIO

5°  ANNIVERSARIO
Micelotta Maria

ved. Tassone

Migliore Giuseppe

Valle Riccardo

Mosso Matteo Crivello Tommaso

Boccardo Maria
in Bergoglio

Tisano Vittorio

Migliore Giacomo

Varrone Luigina
ved.Casorzo

Bonato Bruno

Salaroglio Raniero

Lingua GiuseppeColombo Angela Floris Manuela

Adriano Franco Borgarello Giancarlo

TRASPORTI  E
ONORANZE FUNEBRE

Rostagno Giovanni
SANTENA - CAMBIANO 

PECETTO - TROFARELLO
CHIERI (TO)

DIURNO - NOTTURNO - FESTIVO
Tel. 011 944.02.54

Migliore Giovanni

Chiarotto Fabio

De Angelis 
don Basilio (Lio)

Rolfo Angiolina
ved. Gioda

Tosco Ernesta
ved. Rubatto

Bechis Maria
ved. Migliore

                       
                       

                    
                         

       
e       e      e       e       e

ONORANZE FUNEBRI

Via Cavour, 66 - SANTENA
Tel. 011 949.18.89 - 011 949.27.69
Cell. 335 825.40.29

I Gemelli
di Paolo Balocco 
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